
TURISMO EQUESTRE

RESPONSABILITA CIVILE DEL MANEGGIO

è stato cagionato dal caso fortuito,  poiché ciò che rileva è la semplice relazione esistente tra il 
gestore e l’animale e il nesso di causalità tra il comportamento di questo e il danno (nella specie il 
gestore è stato ritenuto responsabile del danno causato dal calcio improvviso di un cavallo sferrato 
mentre il gruppo di allievi, sotto la guida dell’istruttore, procedeva in fila indiana).

­ Cass. civ., sez. III, 19.6.2008, n. 16637
Il gestore di maneggio risponde quale esercente di attività pericolosa, ai sensi dell’art. 2050 c.c., dei 
danni   riportati   dai   soggetti   partecipanti   alle   lezioni   di   equitazione,  qualora   gli   allievi   siano 
principianti del tutto ignari di ogni regola di equitazione, ovvero giovanissimi; nel caso di allievi più 
esperti l’attività equestre è soggetta, invece, alla presunzione di responsabilità di cui all’art. 2052 
c.c., con la conseguenza che spetta al proprietario o all’utilizzatore dell’animale che ha causato il 
danno di fornire non soltanto la prova della propria assenza di colpa, ma anche quella che il danno è 
stato causato da un evento fortuito (nella specie, il gestore è stato ritenuto responsabile dei danni 
subiti   da  un’allieva  principiante,   colpita   alla   caviglia  dallo   zoccolo  di   un   cavallo  che   seguiva 
immediatamente   quello   da   lei   cavalcato,   perché   gli   istruttori   non   avevano   provveduto   alla 
sostituzione   del   cavallo   che,   nel   corso   dell’esercitazione,   aveva   già   dato   segni   evidenti   di 
nervosismo).

La Cassazione si è spesso interrogata in proposito e sono interessanti due sentenze fra le altre, per la 
definizione di responsabilità.

Soggetti responsabili sono, infatti, il proprietario dell’animale, o chi ha in uso l’animale. Utente è 
colui che trae dall’animale le stesse utilità che trarrebbe il proprietario adoperandolo secondo la sua 
natura e la sua destinazione economico sociale. 
In   questo   senso,   quindi,   l’allievo   di   una   scuola   di   equitazione   non   può   essere   inteso   come 
utilizzatore dell’animale, in quanto è evidente come non sia lui ma il gestore del maneggio a trarre 
vantaggio economico dal cavallo.

Inoltre la Suprema Corte, nelle due sentenze, si è anche interrogata sulla possibilità di considerare 
pericolosa l’equitazione svolta in un maneggio.

Quando   l’attività   di   maneggio   viene   svolta   all’interno   del   circolo,   in   presenza   di   personale 
qualificato, con cavalli collaudati e adatti all’attività di insegnamento, su un tracciato sicuro e ben 
conosciuto, non può considerarsi “attività pericolosa“. 
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Il gestore risponderà, perciò, per i danni occorsi agli allievi, ex art. 2052, in quanto proprietario, o 
persona che ha in uso l’animale. 
Quando, però, si tratta di esercitazioni di principianti,   ignari di ogni regola di equitazione,  o di 
allievi  giovanissimi   la  cui   inesperienza,  e  conseguente   incapacità  di  controllo  sull’animale,  che 
potrebbe essere imprevedibile  nelle sue reazioni se non sottoposto a valido comando, o quando 
specifiche caratteristiche proprie del caso sono idonee a rendere pericolosa l’attività equestre (ecco 
che torna la valutazione ex post) lo svolgimento dell’attività imprenditoriale di maneggio diventa 
pericolosa. 

In quest’ultima ipotesi il gestore, pertanto, risponderà ex art. 2050 Cod.Civ. dal momento che il 
cavallo costituisce lo strumento dell’attività pericolosa.

OBBLIGO DI ASSICURAZIONE:

La legge (art. 51 legge n. 289/2002) prevede l’obbligo assicurativo contro gli infortuni degli sportivi 
dilettanti   tesserati   in qualità  di atleti,  dirigenti  e  tecnici  alle  Federazioni  sportive nazionali,  alle 
Discipline sportive associate e agli Enti di promozione sportiva. 
A   spiegare   meglio   la   legge,   è   intervenuto   anche   un   decreto   interministeriale   del   17­12­2004, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 28­4­2005. 

Tale   decreto   chiarisce   che   il   tesseramento   deve   essere   stato   fatto   in   data   certa   antecedente 
all’infortunio   mediante   le   modalità   previste   da   ciascuna   delle   organizzazioni   sportive   di 
appartenenza.

LE PASSEGGIATE A CAVALLO:

Il Codice della Strada, all’art. 115 dispone che “Chi guida veicoli o conduce animali deve essere 
idoneo per   requisiti   fisici  e  psichici  e  aver  compiuto:  a)  anni  quattordici  per  guidare veicoli  a 
trazione animale o condurre animali  da tiro,  da soma o da sella,  ovvero armenti,  greggi o altri 
raggruppamenti di animali.”
Pertanto sotto i 14 anni non è possibile effettuate passeggiate a cavallo esterne al maneggio.

CLAUSOLE DI ESONERO DA RESPONSABILITA’

E’ prassi far sottoscrivere, presso i maneggi o i circoli ippici, prima della partecipazione a lezioni di 
equitazione o prima delle passeggiate all’esterno, delle dichiarazioni di esonero dalla responsabilità 
della struttura che gestisce la scuola di equitazione per eventuali danni subiti o arrecati dai cavalieri. 

Pur non mancando pareri contrari si ritiene, che tali clausole siano assolutamente nulle, ai sensi 
dell’art.   1229   Cod.   Civ.   (“E’   nullo   qualsiasi   patto   preventivo   di   esonero   o   di   limitazione   di 
responsabilità  per  i  casi   in cui  il  fatto  del debitore o dei suoi ausiliari  costituisca violazione di 
obblighi derivanti da norme di ordine pubblico). 
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Ciò soprattutto con riguardo ad eventuali danni fisici, stante l’indisponibilità del diritto all’integrità 
fisica. 

A parte le considerazioni meramente tecnico ­ giuridiche, non si può negare che la sottoscrizione 
delle clausole in parola possa essere letta come il tentativo di legittimare atteggiamenti colposi o di 

leggerezza   degli   organizzatori   dell’attività   equestre,   incentivando   l’elusione   di   regole   e 
trasformando una sana attività sportiva, al servizio del benessere psicofisico della persona, in una 
fonte incontrollata di pericoli.

Di nessun valore saranno soprattutto quelle dichiarazioni sottoscritte per praticare attività all’interno 
di un maneggio, sotto la guida di personale ed istruttori inseriti nella struttura sportiva, ancor più in 
considerazione della giovane età degli allievi. 

E’ inoltre da tenere presente che il recente “Codice del consumo” (D.lgs 6 settembre 2005 n. 206) 
ha   sancito   il   diritto   dei   partecipanti   alle   lezioni   di   discipline   sportive   a   ricevere,   in   quanto 
“consumatori”  un servizio “sicuro” e “garantito” ed ha altresì  espressamente sancito (all’art.  36 
comma 2 lett. a) la nullità “….delle clausole che (….) abbiano per oggetto o per effetto di escludere 
o   limitare   la   responsabilità   del   professionista,   in   caso   di   morte   o   danno   alla   persona   del 
consumatore, risultante da un fatto o da un’omissione del professionista”.

Si potrebbe ipotizzare la validità di clausole di esonero dalla responsabilità in caso di attività di 
equiturismo o trekking a cavallo, esercitata da cavalieri esperti,  laddove si ravvisi il carattere di 
pericolosità oggettiva dell’attività.

In   tal   caso   la   dichiarazione   di   ogni   partecipante   di   assumersi   la   responsabilità   dei   danni   che 
potrebbe subire o causare potrebbe valere come dichiarazione di accettazione di una particolare e 
consensuale ripartizione dei rischi.
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